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Envi Park (via Livorno 58/60)

Partecipazione gratuita è gradita la conferma

Forcoop formazione e consulenza per il sociale
forcoop@forcoop.it

info Segreteria Forcoop 011 43 59 325 | La Nuova Cooperativa 346 36 40 878

Nel 2010 la Nuova Cooperativa compie 30 anni.
Un traguardo importante cui si è giunti attraversando tempi molto differenti. Gli anni ’80 caratterizzati da grande energia e dinamismo sociale, la 
Legge 180, il riconoscimento del lavoro come forma di autodeterminazione e di inserimento sociale della persona, ma soprattutto 
di grande emancipazione ed affermazione dei diritti. Gli anni ’90 con le crisi, ma anche i cambiamenti nel modo di intendere il lavoro sociale e il 
lavoro di cura. Gli anni 2000 e quelli che stiamo attraversando sono nuovamente difficili in particolare per il mondo del lavoro e per le persone 
che ne vivono ai margini.
Oggi la nostra cooperativa occupa 578 lavoratori di cui 386 in situazione di svantaggio sociale (compresi 224 disabili ai sensi della L. 381/91) 
e un crescente numero di persone espulse dal mondo del lavoro. Un obiettivo tessuto con cura per affermare che esiste anche per le persone in 
difficoltà la possibilità di non essere assistiti, ma di mantenersi con il proprio lavoro.
La nostra comunità pensa ancora che il lavoro sia un diritto per tutti?
Nel nostro paese il lavoro è sempre stato alla base dei diritti di cittadinanza: chi non aveva un’occupazione non era solo un disoccupato, ma, 
sostanzialmente, un cittadino di “serie B”. È per questa ragione che le politiche per l’inserimento lavorativo sono state concepite come strumento 
per l’espansione dell’area dell’inclusione che corrispondeva alla piena cittadinanza sociale.

Oggi il mercato del lavoro è cambiato per tutti i cittadini. La crescente precarietà per molti non è sufficiente a garantire dignità, benessere e sicu-
rezza. In questa situazione la qualità del lavoro, la rete di relazioni, le condizioni, le modalità e i percorsi di autodeterminazione che le cooperati-
ve sociali di tipo B hanno saputo sviluppare sono ancora determinanti per integrare le persone in difficoltà?

Quali strumenti legislativi e sistemi di regole possono garantire la continuità di esperienze che hanno dimostrato che è possibile includere con il 
lavoro i cittadini più deboli, rendendo un servizio utile alla collettività?

Oggi le politiche del lavoro si orientano a rendere occupabili le persone ...mentre la storia dice che sono i contesti sociali e di partecipazione che 
creano buone politiche.

Raccoglieremo le opinioni, le criticità e i possibili scenari di chi in questi anni ha innovato  e contribuito alle politiche per l’occupazione a favore 
delle persone appartenenti alle fasce deboli del mercato del lavoro. Insieme ai nostri ospiti rifletteremo su cosa possiamo fare per migliorarci e 
consolidare la nostra esperienza e su quali politiche gli enti possono mettere in campo per sostenere le cooperative sociali di tipo B.
A tutti diremo grazie per esserci stati in questi trent’anni e chiederemo di impegnarsi affinché le cooperative sociali abbiano 
un futuro.

                                      
    

    Caffè di benvenuto e un po’ di storia
    saluti 
Antonio saitta Presidente Provincia di Torino 
sergio Chiamparino Sindaco Città di Torino
Alessandro Barberis Presidente Camera di Commercio di Torino
È stato invitato un rappresentante della Regione Piemonte
    Avvio lavori
Eva Coccolo Presidente La Nuova Cooperativa
    La ricerca
salvatore Cominu Cooperativa Antilia
                                            
prima parte: l’inserimento lavorativo 
Antonello Lanteri Direttore Dipartimento Salute Mentale ASL TO4 
Emanuele Bignamini Direttore Dipartimento Dipendenze ASL TO2 
Monica Lo Cascio Direttore Divisione Servizi Sociali 
e Rapporti con le Aziende Sanitarie
Gianfranco Presutti Direttore Divisione Lavoro, 
Formazione Professionale e Sviluppo Economico
     Incursione

seconda parte: quali politiche; dialogano con noi
Carlo Chiama Assessore Lavoro e Formazione Professionale Provincia di Torino
Tom Dealessandri Vicesindaco Città di Torino 
silvana Accossato Sindaco Città di Collegno 
Michele Marinello Sindaco Città di Domodossola 
Aldo Corgiat Sindaco Città di Settimo T.se
Vincenzo scudiere CGIL Torino
Giancarlo Gonella Presidente Legacoop Piemonte
È stato invitato un rappresentante della Regione Piemonte
Conduce Pier Giorgio Crosetto Direttore La Nuova Cooperativa
    Incursione e aperitivo

Alle ore 21 ti aspettiamo alla Cascina Savonera di Str. Pianezza-Torino 29
per la proiezione del film si può fare di Guido Manfredonia, 
tra gli interpreti Claudio Bisio. 
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Torino Environment Park via Livorno 58/60 venerdì 28 maggio 2010

La Nuova Cooperativa
PENSARE AL FUTURO UNA BELLA IMPRESA!

Trent’anni di cooperazione sociale di tipo B. 
La storia e le prospettive di un modo diverso di fare impresa

In collaborazione con Con il patrocinio di Con il contributo di Partner per l’organizzazione dell’evento

Città di Collegno


